
TECNOLOGIE

Immagine di un pc collegato a internet

Pubblica amministrazione
Certificati on line,
la burocrazia punta
sul timbro digitale

Rapporto Crenos. Arrivi a quota 2,4 milioni in linea con il 2008.A picco Grecia (-20%) e Spagna (-9%)

Turismo,la crisi non fa paura
Nel 2009 boom di stranieri in Sardegna:+38%

munque ripagato in ter-
mini di incremento della
domanda».

I TRASPORTI. C’è poi da
considerare l’effetto dei
voli low-cost: «I nuovi
collegamenti internazio-
nali a basso costo», pro-
segue Brau, «hanno di
certo avuto un ruolo in
questi anni, ma la tenuta
del 2009 sembra aver in-
teressato anche destina-
zioni come l’area gallure-
se nella quale, in quel-
l’anno, non si sono regi-
strati significativi incre-
menti nelle nuove rotte,
come invece è accaduto
per Cagliari».

L’ECONOMIA. Il rapporto
del Crenos ha poi affron-
tato la crisi in generale
dell’economia isolana: sia
dal punto di vista del Pil
che del lavoro. Proprio
sull’occupazione il bilan-
cio non è roseo. «Sull’an-
no appena trascorso»,
sottolinea il ricercatore,
«evidenziamo andamen-
ti molto preoccupanti del
mercato, che collocano la
Sardegna fra le regioni
con un più elevato tasso
di disoccupazione». Infi-
ne, per quanto riguarda
la crescita, il rapporto
Crenos si concentra so-
prattutto su approfondi-
menti di medio periodo
«e dunque», conclude
Brau, «non si sbilancia a
dire, in termini quantita-
tivi, se negli ultimi dodici
mesi l’economia della
Sardegna sia andata peg-
gio o meglio del catastro-
fico -5,1% registrato nel
resto del Paese».

LANFRANCO OLIVIERI

Secondo il Crenos
gli arrivi di turi-
sti in Sardegna
non hanno perso
quota a differen-
za dei concorren-
ti come Grecia e
Spagna.

La Sardegna non è più
un’isola grazie al “mare
delle reti”. È il leitmotiv
del Terzo convegno regio-
nale sulla comunicazione
pubblica organizzato dal-
l’associazione Socrates e
patrocinato dalla Regio-
ne, Provincia e Comune di
Cagliari, Ferpi (Federa-
zione Relazioni Pubbli-
che), corso di laurea in
Scienze della comunica-
zione e Facoltà di Scienze
della Formazione. L’obiet-
tivo è fare il punto sull’im-
patto delle nuove tecnolo-
gie nel rapporto tra citta-
dino e Pubblica ammini-
strazione. Al
centro del di-
battito, Inter-
net, blog, reti,
attività di lob-
bying e palin-
sesti e il modo
in cui questi
strumenti pos-
sono migliora-
re i servizi al
cittadino.

IL DIBATTITO. 
Durante l’in-
contro nella
Facoltà di Scienze della
Formazione, il sindaco di
Cagliari Emilio Floris ha
definito la comunicazione
tra amministrazioni pub-
bliche e tra amministra-
zione pubblica e cittadini
«un obiettivo prioritario».
«Tutto ciò che può agevo-
lare il cittadino non può
che vederci in prima li-
nea», ha affermato il sin-
daco, sottolineando come
sia attualmente allo stu-
dio, oltre al timbro digita-
le, anche un sistema con
cui il cittadino possa esse-
re in grado di sapere a
che punto si trova la pro-
pria pratica. «La tecnolo-
gia ha liquefatto la distan-

za con il potere», ha sinte-
tizzato Mario Rodriguez,
docente di Comunicazio-
ne pubblica all’Università
di Milano, anche se oggi il
problema principale è il
“digital divide”, ovvero il
divario tra chi è in grado
di interagire con le tecno-
logie e chi ancora non è
entrato in contatto con i
nuovi strumenti. C’è poi la
moltiplicazione dei gruppi
di interesse, come ha sot-
tolineato il professor Fa-
bio Bistoncini, docente di
Relazioni pubbliche al-
l’Università di Gorizia.
«Gli italiani stanno sco-

prendo che si
può fare politi-
ca al di fuori
dei partiti», ha
spiegato citan-
do Facebook.
Un esempio di
avvicinamento
tra cittadino e
pubblica am-
ministrazione
è fornito dal-
l’esperienza
Linea Amica,
un servizio di

risposta al cittadino idea-
to dal ministero per la
Pubblica amministrazio-
ne, che da febbraio 2009
ha già ricevuto 130 mila
contatti.

IL TIMBRO DIGITALE. Re-
nato Serra, dell’assesso-
rato agli Affari generali,
ha delineato il quadro sul
progetto della Regione e
del Comune di Cagliari sul
timbro digitale, una sorta
di codice a barre che cer-
tificherà l’autenticità dei
documenti elettronici. Al
momento, ha affermato
Serra, è in via di speri-
mentazione il timbro sul-
le buste paga.

VANESSA USAI

IL PROGETTO

L’obiettivo
è creare

un codice
a barre

per rendere
autentici

i documenti

Su proposta dell’asses-
sore regionale ai Tra-
sporti, la Giunta regiona-
le ha rinnovato il consi-
glio di amministrazione
dell’Arst, portando da tre
a cinque il numero dei
componenti. «Una scelta
assurda e vergognosa»,
denuncia il segretario
della Filt Cgil, Sandro
Bianco, «un insulto per
tutti i lavoratori e le fa-
miglie che stanno suben-
do la crisi e sono gli uni-
ci a pagarne le conse-
guenze».

LE POLTRONE. Mentre a
livello nazionale si parla
di una riduzione dei co-
sti della politica, di sti-
pendi e benefit percepiti
da parlamentari e top
manager pubblici, la Re-
gione va nella direzione
opposta: «Anziché ridur-
re i costi, sotto il silenzio
generale, aumenta il nu-
mero del cda dell’Arst di
due poltrone.A questo si
aggiunge la recente no-
mina del consiglio di am-
ministrazione della Sare-
mar, composto da cinque
nuove poltrone, più gli
organismi di controllo».

LA CRISI. Tutto ciò,
spiega Bianco, «accade
in un momento di crisi
economica, con migliaia
di lavoratori in cassa in-
tegrazione, in disoccupa-
zione e in mobilità. Se
hanno coraggio e fac-
cia», continua Bianco,
«parlino pubblicamente
e spieghino le ragioni
della proliferazione delle
poltrone assai ben paga-
te». Insomma, aggiunge
il sindacalista, «siamo di
fronte a un insulto ai la-
voratori dell’Arst con sti-
pendi di 500 o 600 euro
al mese, a quelli delle
cooperative cacciati per
far lavorare le agenzie
interinali e ai lavoratori
accampati sotto il consi-
glio regionale che riven-
dicano la giusta e dove-
rosa assunzione nel-
l’Arst. Un insulto, dun-
que, a tutte le persone
che stanno subendo la
crisi, che hanno perso il
posto di lavoro e oggi vi-
vono sotto la soglia della
povertà». Ecco perché,
conclude Bianco, «dicia-
mo che queste nuove
poltrone sono una vergo-
gna».

STRASPORTIS

La Filt Cgil:
troppe poltrone
nel cda dell’Arst

I lavoratori saranno impiegati per il controllo del sito minerario nel Medio Campidano

La Regione salva 42 operai di Furtei
Da ieri è ufficiale: i quaranta-
due operai dell’ex miniera di
Furtei, in mobilità dallo scorso
quattro marzo, non perderan-
no il proprio posto di lavoro.
Ma saranno utilizzati nel presi-
dio e controllo del sito minera-
rio del Medio
Campidano dove
rimangono inne-
scate diverse
bombe ecologi-
che, fra le quali la
più preoccupante è la diga al
cianuro. E per svolgere queste
attività saranno formati in un
apposito corso.

L’INTESA. È il contenuto del-
l’accordo siglato ieri a Cagliari
fra gli assessori regionali del
Lavoro e dell’Industria Franco

Manca e Sandro Angioni, i rap-
presentanti delle Province di
Medio Campidano, Oristano,
Cagliari e Carbonia Iglesias,
della società Igea, delle tre or-
ganizzazioni sindacali di cate-
goria e delle Rsu. Un provvedi-

mento che ha
messo nero su
bianco quanto an-
nunciato il 9 apri-
le. Il percorso di
formazione sarà

gestito da Igea, controllata dal-
la Regione. «Ancora una volta
abbiamo dimostrato che, con
calma e buon senso, prima o
poi si trovano le soluzioni. Cer-
to non sono quelle definitive
ma ora le uniche percorribili»,
ha commentato l’assessore An-

gioni, che ha seguito da vicino
la vicenda degli operai duran-
te la loro occupazione del pa-
lazzo di viale Trento. «Abbia-
mo definito il percorso forma-
tivo», ha aggiunto l’assessore
Manca, «ma il nostro proposi-
to è ricollocare le
maestranze nel
mercato del lavo-
ro, visto che in
questo caso non
sarà possibile ri-
prendere l’attività produttiva».

I SINDACATI. Per Walter Saiu,
sindacalista della Filcem Cgil,
si tratta di «una grande vitto-
ria». La Regione, al di là degli
ammortizzatori sociali, garan-
tirà 250 euro lordi al mese a
ogni lavoratore. Dopo la fase di

orientamento, che inizierà la
prossima settimana, partiran-
no i percorsi formativi di ri-
qualificazione e aggiornamen-
to professionale gestiti dal-
l’Igea a Furtei e a Campo Pisa-
no, finalizzati al presidio delle

colline di Santu
Miali. «La giunta
regionale di cen-
trodestra ha di-
mostrato ancora
una volta grande

attenzione per tutte le realtà in
crisi e soprattutto per i lavora-
tori del Medio Campidano, ab-
bandonati dalla giunta prece-
dente al loro destino», ha con-
cluso il consigliere regionale
del Pdl Sisinnio Piras.

ANTONIO PINTORI

È previsto un corso
di formazione

Verranno garantiti
250 euro al mese
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lora, le presenze degli ita-
liani sono cresciute del
14%, ma ancora maggio-
re è stato il contributo
della componente stra-
niera: +38%». In ogni ca-
so, precisa Brau, si tratta
di presenze ufficiali. «Ci
risulta che l’80% degli ita-
liani che arriva in Sarde-
gna non venga registrata.
Considerando il sommer-
so, quindi, le presenze su-

pererebbero abbondan-
temente quota 30 milio-
ni». Ma quali sono le ra-
gioni di questo exploit?

LE RAGIONI. «Dato che
non siamo competitivi ri-
spetto a queste destina-
zioni sul fronte dei prez-
zi, evidentemente hanno
inciso altri fattori», ri-
sponde Brau. «Le coste
della Sardegna, per
esempio, sono percepite

come un prodotto diverso
dal resto dell’area medi-
terranea». Secondo Brau,
la sostenibilità ambienta-
le del turismo sardo è sta-
ta «la chiave per la nostra
differenziazione rispetto
agli altri mercati. Infatti»,
aggiunge, «se l’integrità
del territorio può aver
rallentato i processi di
sviluppo dal lato dell’of-
ferta di ricettività, ha co-

Il turismo sardo non te-
me crisi. Nel 2009, l’urto
della recessione non ha
scalfito il bilancio della
stagione. Nell’Isola gli ar-
rivi (2,45 milioni) e le
presenze (12,3 milioni) si
sono mantenuti in linea
con il 2008. Il risultato è
ancora più brillante nel
confronto con altre mete
concorrenti. La Grecia,
sugli arrivi, ha perso il
20% in un anno, Cipro
l’11%, la Spagna il 9%,
così come Malta e Porto-
gallo. Sono questi i dati
che emergono dalla di-
ciassettesima edizione
del rapporto Crenos
“Economia della Sarde-
gna”, che verrà presenta-
to venerdì prossimo, alle
10, nell’aula magna della
facoltà di Giurisprudenza
di Cagliari.

L’ANALISI. «Ormai si
può considerare consoli-
dato un andamento
iniziato nel 2005,
quando le presenze
raggiunsero il picco
negativo di
10.200.000 unità»,
spiega Rinaldo Brau, ri-
cercatore e curatore
dell’indagine. «Da al-
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